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Firenze, 9 agosto 


VIGILANZA: DELL’AUTORITA? - 


Che il servizio della pubblica sicurezza 


i. mom abbia ad essere. per ora giunto a quel 


grado di. perfezione in, cui si trova negli 
altr Stati, i quali non soggiacquero, come 
il nostro, a così subitanee e tempestose 
vicende , lo si capisce di leggieri e lo si 
(perdonerà anche da tutti quelli ‘che, edu- 
cati alla scuola. pratica della vita, sanno 
pur: troppo, facile è lo scompigliare, 
‘difficile il mettere ordine nelle cose. Ma 
(vi sono alcuni fatti speciali nei quali l’au- 
torità di sicurezza pubblica; deve riuscire 
ad ogni costo, sotto pena di un discredito 
“troppo, fatale. 
; “Quando alcuni .scellerati. osano sfidare 
Sfacciatàmente la società civile è necessario 
\che il guanto sia raccolto. Quando questo 
‘0. quel paese soggiace principalmente ad 
, uma maligna influenza che lo porta verso 
un'azione disonorante per sè, dannosa agli 
altri, è necessario. combatterla. .risoluta- 
mente, si deve vincerla. 
« Noi, ne recheremo un esempio :,Bologna 
per. qualche. tempo dominata da un' 
neo d’assassinì. che l'avevano posta in 
Uno stato di terrore. La sicurezza delle 
| vite e delle sostanze era diventata così 
lematica, che molti avevano diritto di. 
pdare se in quella colta e rispetta- 
(città. si trovavano tutte le «condizioni 


scopi per cui gli uomini si raccolgono sotto 
l'impero di leggi, sotto la guida di magi- 
UStrati, sotto la tutela; della, pubblica forza. 
«Ma.la sfida, gettata dai facinorosi di Bo- 
‘logna’ fu wirilmente raccolta dalle autorità 
‘di, pubblica sicurezza, e la città fu libe- 
xata dalla Fibuttante | oppressione. morale 
‘e materiale sotto cui languiva.; Viene un 
punto in cui l'impotenza dell’autorità po- 
trebbe portare assai maggior danno di 

nello che. non, sia . l’impunità di, alcuni 
«colpevoli, e sarebbe, la persuasione di; po- 
«tere senza: danno provocare le leggi,-ima- 
gistrati e la pubblica forza. | 

‘Quello ‘che si fece a Bologna si può 
‘benissimo applicare ad ‘altri fatti e ad al- 
ctre città. : 

Frutto dell'antica, dominazione e del mal 
lievito delle sètte restò appunto in alcuni 
«luoghi del centro d’Italia la turpe ,maga- 

gna dell'assassinio per ragione politica. Non 
abbiamo bisogno d’enumerare i casi di 
seForlì, di, Ravenna e d’altri siti, bastandoci 
il caso recente di Pesaro nel quale unim- 
‘piegato della pubblica sicurezza è pugna- 
Jato sulla pubblica, strada, quasi di giorno, 
senza che nessuna. traccia si possa avere 
della mano omicida. : 

« E qui sarebbe, pienamente sprecata. ogni 
| parola intorno ad atto così abbominevole? 


| Per gli onesti uomini sarebbe un predi- 


care ai convertiti: quelli. della setta, par- 
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| ‘scano' difetto‘ di processi e di 
n'ha dovizia; ma le cause 
troppo serie per essere 


a lettura. 
muterà la natura dei 


< Sino aclie'adunque non : 
‘fatti che presso noi si s0 al git 
dino adi giuri, non sia discaro agli amic 
‘di\questa cronaca. seguirci or qua ed or là 
dove la eso ‘di qualche misfatto ci chiama 
Un processo, gli episodii 


nale di Washington. 

La signorina Mary Harris, dimorante 
| cago, avea 
| noscenza 
del Tesoro a Washington. 


‘Wixere civile, se, erano raggiunti gli Î 


«Non è a dire‘che i nostri tribunali pati- 
rei, chè anzi 
sono tutte 0 
trattate in un'ap- 
|’ ‘pendice o i misfatti troppo volgari per for- 
|<‘ marne oggetto di curios 


topongono al giu- 


i 
hl 


del quale hanno 
* tutto l'andamento di un vero romanzo, Venne, 

‘non ha molto, giudicato dalla Corte crimi. 
a Chi- 


fatto, qualche anno prima, la co- 
del signor Burroughs, impiegato 


lando in pubblico, direbbero e si sui 


rebbero più indignati' di noi, mentre fra 
di loro si inorgogliranno del colpo ben riu- 
scito, h » 
È adunque in.questa loro sicuròzza che 
bisogna combatterli e pare a noi che quando 
sì comprende una volta nettamente la ne- 
cessità il purgarci da questo triste rima- 
suglio di tempi che non sono più, si ar: 
riverà..allo scopo. Volere è potere. 

Sopra un altro fatto, assai men grave, 
ma d'una stupida malignità che par quasi 
impossibile, dovrebbe esercitarsi la vigi- 
lanza dell’autorità di pubblica sicurezza. 
Quello che non avviene nelle Indie, che 
non succede in Russia, che non, si è mai 
visto nelle parti più selvaggie dell'America, 
l’abbiamo pressocchè ogni mese od ogni 
settimana alle nostre porte, vogliamo dire 
le sassate e talvolta qualche cosa di peg- 
gio lanciato contro i*convogli. delle strade 
ferrate. 

Ebbene l'autorità a quest'ora, dalla na- 
tura del fatto, dalla situazione in cui quasi 
sempre avviene, dovrebbe avere avuto a- 
gio, di studiarne così bene la. fonte pro- 
bgbile che lo sbagliarsi sia impossibile e 
che poca speranza dovrebbe restare agli au- 
tori di andarsene impuniti. Come abbiamo 
detto, la malvagità di chi tenta offendere 
un convoglio, di strade ferrate al quale sa 
di non poter far grave guasto ‘nè impe- 
dire la via, è così stupida e così grande 
che ben pochi possono esserne capaci, e 
con po’ di sagacia certamente si potrà 
giungere a scoprirli e castigarli, Come un 
conoscitore di quadri dall'opera scopre l’au- 
tore, come un letterato dallo stile e dalla 
lingua indovina lo scrittore, cosi una buona 
autorità di pubblica, sicurezza, in certi casi, 
dalla specialità del reato deve essere messa 
sulla traccia del colpevole. 

E se noi abbiamo insistito specialmente 
su due generi di azioni criminose, gli è 
perchè sono quelle che maggiormente fanno 
danno alla buona ;riputazione che si può 
formare in Italia ‘ed altrove della regola- 
rità con cui procede la cosa pubblica. 

Abbiamo, è bensì vero, il brigantaggio 
nelle. provincie meridionali; ma. almeno 
colà se ne sa vedere la ragione, sintanto 
che non sia soppresso il forgite principale 
da cui emana e da cui si spande sul no- 
stro suolo. È una guerra che la reazione 
ci fa coi soli mezzi di cui dispone e sin- 
tanto che a noi, sia impedito prendere di 
assalto la cittadella entro cui questa rea- 
zione si ripara, la guerra si continuerà, 
perchè, di. mascalzoni inclinati a fare il 
brigante, se ne troveranno mai sempre 
finchè siavi. chi. offre loro danaro, pro- 
tezione ‘ed’ all’uopo ricovero. D'altra parte 
però dei briganti e dei manutengoli se ne 
prendono ogni giorno e nessuno vorrà, 
dalla perduranza di quel flagello, inferire 
la impotenza del, nostro Governo. 

«Ma i fatti..dei, quali specialmente ab- 
biamo discorso; se fossero sicuri dell’im- 
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punità, segnerebbero un'impronta un po” 
vergognosa su chi è destinato a tutelare 
la pubblica sicurezza e. meritano adunque 
che siano con” particolarissima cura. stu- 
diati. 

Certo è che progredendo l'educazione 
del popolo spariranno da sè, perchè si 
capirà finalmente come nei paesi liberi la 
discussione. deve escludere la violenza e 
SÌ capirà altresi come con poche - sassate 
non si arresta il progresso della civiltà; 
ma sintanto che questo frutto desideratis- 
simo della pubblica educazione non sia 
maturo, provvediamo cegli altri mezzi.che 
sono a nostra disposizione ed allontaniamo 
gli sciagurati dalla tentazione al mal fare 
colla prospettiva di un inevitabile e pronto 
castigo. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Narot1, 7 agosto. — Eccovi il seguito della 
memoria del barone Achille Cosenza: 

« Si creava la Commissione d'azione, la 
quale di già soddisfacentemente compieva il 
suo ufficio, si ricevevano promesse da Roma 
di armi e danaro, quando il conte di Camal- 
doli fu tratto in carcere, ed io ebbi a met- 
termi in latitanza. 

« Allora s'intromisero nel Comitato i signori 
-Presicoio; D'Ambrosio, Di Mogaco e Caprioli, 
i quali pretesero dover essi soli. dirigere le 
cose, disapprovarono tutto. ciò che si era 
fatto e si faceva, senza poi altro informarsi 
che si fosse fatto e si facesse, e senza punto 
prescrivere 0 provocare un novello progetto, 
abolirono la Commissione d’azione, e mentre 
a me (latitante, ma sempre organante) face- 
vano sentire che seguitassi nell'opera intra- 
presa, or palesemente, or.celatamente, appo- 
nevano ostacolo, impedivano ogni pratica. 

« Per due mesi sostenni la lotta, in cui 
entrò ‘per terzo il dott. Jasello dalla doppia 
vista e dai sogni belligeranti; ma alla fine 
stanco scrissi a Roma acciò si riparasse, si 
provvedesse. È 

« Di Roma venne ordine che si rimettesse 
in atto la Commissione d'azione, e che misi 
lasciasse compiere liberamente l’incominciato 
organamento. 

« Rimessasi la Commissione. si ottennero 
brillantissimi successi: di guisa che, ove fosse 
durata per un altro mese, forse la riscossa 
sarebbe accaduta di per sè; io proseguii 
nell’organamento, ed il condussi a buon,ter- 
mine, ma un nuovo ordine giunto da Roma 
sciolse definitivamente la Commissione, ed 
impose al Comitato, ed a me separatamente, 
di esporre lo stato delle cose ed il parere 
sulle risoluzioni da prendersi. 

x Il Comitato colse l'occasione di svelarsi; 
cioè dichiarò a Francesco II di non avere 
fede in niente ed in nessuno, di non potersi 
ottenere nulla dalle moltitudini e dalle bande, 
di doversi interamente abbandonare queste 
e quelle, d’aversi ad attendere neghittosa- 
mente gli. eventi e di volersi restringere i 
suoi doveri ad una sistematica corrispondenza 
col Consiglio supremo (di Roma). 

« To, per contrario, non celando le gramdi 
difficoltà in superare i pericoli da correre, i 
bisogni: da sovvenire, impresi a dimostrare 
che, attesa la posizione politica interna ed 
esterna; attese le disposizioni, le promesse , 
le speranze dei popoli, unica via alla restau- 
razione, essere: l'insurrezione , la: quale, se 
anche non ci avesse dato: la vittoria, almeno 
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avrebbe potuto far pendere in nostro favore 
la bilancia della. diplomazia. 

« Il parere del Comitato Mrerao:: To era 
segno alle persecuzioni” della” polizia e dei 
rivoluzionari, l’opera mia tornava inutile în 
Napoli, quindi per la seconda volta chiesi il 
permesso di ritirarmi in Roma, permesso 
che questa volta mi si concesse. 

« In quello che io era per imbarcarmi 
giunsero in Napoli due ordini, del Consiglio 
supremo, l'uno al Gomitato, l’altro a me. Al 
Comitato s'imporieva a qualunque costo una 
possente mossa reazionaria alla. venuta del- 
V usurpatore (maggio 1862), a me in nome 
del Re s'imponeva di restare in Napoli per 
concertare e dirigere tale mossa. Gli accen- 
nati quattro del Comitato mi concessero piena 
facoltà sotto condizione però di lasciarli tran- 
quillamente celarsi e non metterli in rela- 
zione con alcuno. Ed io usando di tal con- 
cessione in pochi giorni organai la mossa. A 
ciascuno fu assegnata la parte da eseguire, 
fu provveduto ad ogni mezzo di esecuzione, 
furono designate le spese a farsi tuttavia, 
con patto solo da liberarsi solo dopo il fatto 
compiuto; e la mossa sarebbe avvenuta e 


‘ sarebbe stata possente, e tale forse da poter } 


menare alla final decisione, comechè vi avreb- 
bero preso parie anche le provincie limitro- 
fe... ma... 

«.La mattina del 24 aprile 1862 mi si 
presenta X.... con una lettera proveniente 
da Roma, consegnatagli dal sig. De Monaco, 
con la quale dicevasi dovessi ridurre la mossa 
a qualche semplice dimostrazioncella’, vale 
a dire allo sparo di bombe-carta o simili... 

« Dopo avere tutto apparecchiato sentire 
una tale. disposizione! Montai in collera, 
chiesi di vedere qualcuno dei quattro, ma 
dopo due ore 200 carabinieri (!?), condotti 
da tre delegati, circondano, assaltano la casa 
oveio era nascosto e mi portano in carcere. 
Non è ora il tempo di penetrare siffatto mi- 
stero.... 

« Per 40 giorni stetli in criminale ed an- 
che di lì potei accertarmi che nulla erasi 
fatto alla entrata. del falso  Re/ Appresso 
qualche tempo mi si fece sentite avere un 
ordine del Comitato proibito tutto! — Ciò 
udendo mi risolvei di. non ingerirmi più in 
alcuna cosa e.restai fermo in tale proposito 
per circa quattro. mesi. Nondimeno l’amore 
della nostra causa mi spinse a chieder nuove 
intorno le cose nostre e così seppi essersi 
rotte tutte le file, tutte le comunicazioni con 
le bande, ecc. 

« Si fa allora che mi feci ardito di scri- 
vere alla maestà del Re, perchè sì provve- 
desse., 

« Intesò dell’associazione da organizzare e 
poi di altri fatti in progetto, respirai e cre- 
deva che pure qualche cosa fosse in atto. 
Fatto è che dopo 18 mesi, uscito di carcere, 
data una rapida occhiata ‘alla posizione, ho 
potuto osservare dapertutto scommento, di- 
scordia, sfiducia, diffidenza e nulla «che po- 
tesse dare a credere che in Napoli fosse una 
forza motrice dirigente, rannodante, operante. 
Che fare? fo non discuto mai ‘sulle forme, 
sui modi di operare. Qualunque ‘via che si 
prenda può condurre alla meta. Solo l'iner- 
zia, immobilità sono micidiali. Laonde, 0 bi- 
sogna risolversi a pacificare, risvegliare ani- 
mare, ordinare, rannodare la nostra parte, 0 
lasciando le futili questioni, le illusioni, i di- 
segni aerei, addormentarsi nelle braccia della 
Provvidenza per attendere placidamente’ gli 
eventi che a questa piacerà mandarci, » 

Qui finisce la memoria del Cosenza. A do- 
mani il seguito delle. rivelazioni della con- 
giura la ‘più ‘abilmente: ordita. dal 60 in poi. 

Approfitto della circostanza per darvi pure 
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alcune notizie interne. L’infuriare del cholera 
in Ancona, ed i casi verificatisi a S. Severo, 
che a tutto ieri erano 27 con ‘4 morti, non 
che quelli notati ‘a*Bari ed a Lecce, hanno 
aumentato ‘il panico nella nostra popolazione. 
Il Consiglio provinciale nella sua seduta straor- 
dinaria di sabato emise il voto che. la. qua- 
rantena per mare fosse aumentata, e che si 
fosse organizzato un cordone sanitario per 
terra. Questo voto trovò eco in una parte 
della popolazione che, senza preoccuparsi 
della quasi impossibilità di stabilire in modo 
assoluto questa specie di stato d’assedio per 
una così grande estensione di territorio, non 
consulta in ciò che la paura da cui è invasa. 
Presso certuni questo timore è giunto a tal 
punto da farli proporre colla massima buona 
fede dei rimedi quasi barbari e feroci. L’an- 
data ad Ancona dei ministri Sella, Natoli e 
Lanza fece però buon effetto. Se ne spera 
bene. Malgrado tutto questo agitarsi di fan- 
tasie esaltate, lo stato sanitario della città è 
ottimo. Qualche colica e nulla più. Il mini- 
stro. Vacca ha permesso che i locali dei se- 
minari, rimasti fino ad ora vacanti, venissero 
occupati provvisoriamente per convertirli ad 
uso pubblico e per misura di sanità. Ieri al 
liceo Vittorio Emanuele ebbe luogo un sag- 
gio pubblico di scherma, ballo, ginnastica ed 
esercizi militari coll’assistenza del prefetto e 
di un concorso immenso di spettatori. Gli al- 
lievi riscossero meritatamepte: gli applausi di 
tutti. Il preside Amicarelli si dimostra impe- 
gnatissimo pel buon andamento - dell'istittito. 
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| CRONACA; VENETA | 
(Luglio 1865) 


La cronaca‘oggimai va diventando un re- 
seconto. giudiziario di prccessi, di arresti, di 
perquisizioni, di sfratti, di sentenze, E fa- 
cendoci dal più recente, ricorderemo l’esito 
del. processo. Errera. e compagni, processo 
che si trascinò per quattordici lunghi mesi, 
formando degna sequela del primo processo 
di S. Giorgio, e che giorni sono finalmente 
si chiuse colla condanna dei signori Errera 
e Zandonati a 7 anni di carcere. duro pel 
solito titolo di alto tradimento, e col pro- 
scioglimento  dall’accusa per insufficienza di 
prove degli altri accusati : avvocato Tonoli, 
ingegnere. Ravezzi, Bigliotti, Veronese, Zi- 
liotto, Cariglia. 

Nell'ultima. mia io vi mettevo «in guardia 
sull’entità di quella pseudo-amnistia 0 pro- 
scioglimento di oltre 150 prevenuti nel pro- 


, 


cesso del Friuli. E .vi diceva come il giu- 
dice inquirente avesse instato per. esserne 
sbarazzato, non. sapendo di qual modo pre- 
sentarsi ad un dibattimento con tale cumulo 
d’imputati, contro i quali non si poteva so- 
stenere. neppure la larva di un’accusa. Non 
appena questi. erano. posti in libertà che al- 
tri venivano arrestati. dietro la delazione di 
un reduce, già appartenente alla banda, in- 
surrezionale del. Friuli nell’ottobre scorso. 
Questa delazione non si fece per nomi ma qua 
e là per connotati, per analogie, per rimem- 
branze di paesi, di contrade, di domicilio e 
di abitazioni, ove. la riconoscenza, del dela- 
tore gli ricordava. più o meno confusamente 
ed erroneamente di essere stato o sfamato, 
o vestito, od ospitato, o sovvenuto di. danaro 
per potersi porre in salvo dalle ricerche de- 
gli austriaci. Ripugna ‘ad ogni senso di uma- 
nità il credere, che la sola gratitudine. abbia 
potuto suggerire un.tale ricambio, e.l’animo 
più facilmente ricorre a pensare, con quali 
arti s'abbia potuto indurre costui.a così yva- 
ghe e pure,così.perfide, rivelazioni. Ad ogni 
modo sta il fatto. che, queste, sole. bastarono 


Intervenne promessa’ di matrimonio; ma 
nondimeno ‘un bel giorno , l'uomo infedele 
si riyolse ad ‘altri amori, e la notizia del suo 
matrimonio pervenne a Chicago. Per la gio- 
vinetta Harris questa nuova fu un colpo di 
fulmine. Da quel giorno: ella diede segni di 
un’ esaltazione «straordinaria. 

Il signor Burroughs frattanto era: fallo 
segno. ai rimproveri di coloro che lo cono- 
scevano ; pei quali il suo contegno era in- 
comprensibile. Egli volle colorire il suo ab- 
bandono con ‘un pretesto plausibile, e non 
seppe immaginare: di meglio che scrivere 
alla giovinetta Harris delle lettere anomme, 
in cui la si invitava a' ritrovarsi in case sQ- 
spette. 5 

La giovine Harris riconobbe ella la sorit- 
tura di lui? O. venne indirettamente a sapere 
lui essera l’autore di. questi infami scritti? 
Non si sa; ma ciò che è certo si è che un 
giorno ella arrivò dal signor» Burroughs, ©, 
in un accesso di alienazione mentale, lo uc- 
cise ‘con un colpo di pistola. 

Una folla numerosa, fra cui le.signore s0- 
yrabbondavano, assisteva ai dibattimenti. Molti 
segni di simpatia erano stati prodigati all’ac- 
cusata fin dall'apertura di essi, e si aspottava 
com ansietà il verdetto dei giurati. 

è Venne finalmente il. momento chie il-capo 


di questi pronunciò le: parole: non colpe- 
vole. | 

Un vero delirio ‘s'impossessò allora dell’u- 
ditorio: le signore agitavano i loro fazzoletti; 
gli uomini i ‘loro cappelli. L’ entusiasmo si 
«comunicò con ‘una rapidità elettrica alla folla 
riunita dinanzi al palazzo di giustizia, e quan- 
do 1’ assolta uscì, portata piuttosto che soste- 
nuta da uno degli avvocati che l’ebbero a 
difendere, tutti volevano stringere la mano 
per ‘dimostrarle la simpatia e l'interesse che 
lora aveva ispirato e la contentezza che sen- 
tivano dell’esito. 

Ella: potè a grande stento giungere a sa- 
lire in una carrozza in compagnia di una sua 
intima amica Ed era già ben lungi quando 
gli evviva della folla ratificavano il giudizio 
che affermava così evidentemente i diritti 
della donna dinnanzi alla legge americana. 

Passiamo ‘ora. in Francia, dove vedremo 
con ‘quanta rettitudine il senso morale del 
popolo ha dichiarato colpevole di omicidio 
un uomo, ‘che lo commise forse non in di- 
verse circostanze: della Harris, ma per bru- 
‘(tale aberrazione; e per bassa passione. 

Cinque mesi quasi sono trascorsi dacchè il 
comunei di Favril, distante una lega da Lan- 
‘ drécies; fu il teatro di una di quelle. scene 
‘di scarnificina ‘che*gettano -per lungo tempo 


nelle popolazioni lo spavento e la costerna- 
zione. 

AI cadere della notte del 17 marzo; nel 
centro ‘del’ villaggio ;;vuna famiglia intera, 
padre, madre, figlio; figlia, sorella , i nipote, 
cadevano sotto i colpi di un assassino, senza 
che i vicini ‘udissero il menomo rumore, e 
senza che sia stato possibilè. arrestare il 
braccio maledetto che ammonticchiava cada- 
vere su cadavere. 

Di sei vittime una sola sopravvisse, povera 
donna, ‘cinque’ volte vedova, dacchè ha per- 
duto tutto ciò che l’attaccava ‘alla vita, e per 
uitimo supplizio le venne imposto di-venire 
dinanzi alla giustizia ad ‘additare il marito di 
sna sorella come autore della sua immensa 
ed ‘irreparabile: sventura. 

Siffatta èvla ‘tela ‘che si svolse il di d 
del corrente mese' di agosto dinanzi ai giu- 
rati della Corte di assisie del Nord. Si capisce 
facilmente come’ abbia destato al più alto 
punto-l’interesse pubblico, cosicchè la folla che 
ingombrava le-adiacenze. del palazzo di giu- 
stizia era così grande” cho appena poteva 
venir contenuta dalle guardie» incaricate. di 
mantenere il rispetto dovuto al. santuario 
della. giustizia. 

L’accusato, Costantino Giuseppe Manesse, 
detto il Grande Dei: Molino, di-52 anni, nato 


a Favril, campagnuolo; è un uomo di grande 
statura, di costituzione robusta, e. dotato ,. a 
quanto si dice, d'una gran forza fisica. Non 
v' ha cosa nel suo contegno, nella sua . fiso- 
nomia, in tutta la.sua, persona, che, indichi 
l’uomo che deve difendersi dalla più. .terri- 
bile ‘accusa. I suoi stessi abiti ;,, intieramente 
neri, e che sembrano. piuttosto quelli di un 
cittadino che d’un, contadino, aumentano la 
buona opinione che ispira sempre la decenza 
dell’abito. Ha i capelli di color castagno, ta- 
gliati corti, la froute alta, gli occhi: piccoli e 
spenti; la faccia pallida, il viso ovale e scar- 
no, i zigomì prominenti, la barba interamente 
rasa. Al vederlo così calmo, così paduone di 
se stesso non si saprebbe mai più scorgere 
in lui l’uomo che ha ucciso successivamente 
sei de’ suoi parenti all’unico scopo di soddi- 
sfare la sua. cupidità. 

La sera del 17. marzo, come abbiamo già 
accennato, verso le sette, sei persone. cade- 
vano sotto i colpi di un assassino, cinque 


delle quali soccombevano durante la notte 
senza riprendere i sensi che avevano . per- 
duti. e senza. poter. profferire una parola. 
La sesta non sopravvisse alla strage de’ suoi 
se.non dopa.essere.stata lungamente. in pe- 
ricolo. 

La. prima «vittima. fu.Isidoro Largiltière 


* Pappello a 42 anni di carcere duro da scon- 


‘ cui protesta non'solo il giornalismo italiano 


quanto in quell'articolo si racchiude, come 
significante, a mio credere, sì fa 1 acco- 
glienza favorevole fattale dai giornali mode- 
rati, sarcastica o peggio dai giornali che la 
pretendono a democratici, © astiosa dalla 
Gazzetta Uffiziale di Venezia. Molti si av- 
ventarono contro la conclusione della ces- 
sione, che dissero impossibile , utopistica e 
peggio; ma, sempre a mostro avviso, l'im- 
portanza di quello scritto, non è punto nella 
conclusione; e la conclusione, quale essi la 
traggono, non parmi necessario risultato delle 
premesse argomentazioni. Lo statista, e pel 
soggetto sul quale ‘era chiamato a trattare, 
e più per la persona che lo interpellava , 
non poteva parlare diversamente. I lettori 
un po’ accorti hanno trovatò ben di più in 
quella scrittura, e se infatti non fosse stata 
che un’apologia della cessione del Veneto in 
cinque colonne, non avrebbe avuto quel suc- 
cesso che ebbe, Il linguaggio calmo e misu- 
rato dello scritto (il quale, lunge dal meno- 
mare, aggiunge anzi efficacia alle argomen- 
tazioni) permise all’ autore di dire e di far 
intendere cose che dovevano suonare ben 
dure ad orecchi austriaci. La dimostrazione 
poi delle ragioni politiche, militari e finan- 
ziarie, che dovrebbero consigliare 1’ Austria 
a sbarazzarsi da un dominio pericoloso e 
dannoso, mentre essa invece s’impunta nel 
suo orgoglio a tenerlo ed anzi non cessa di 
presidiarlo fino all’ esagerazione d'armi, di 
munizioni, di fortilizi, non poteva essere 
esposto con maggiore bonomia ed evidenza. 
Ma siccome è più facile persuadere la ra- 
gione colle ragioni, che non piegare 1 or- 
goglio puntiglioso ad un sacrificio, così noi 
pure stimiamo che la cessione non farà for- 
tuna nei consigli di Vienna. Noi pure cre- 
diamo che difficilmente tanto sforzo di di- 
fesa possa venire sacrificato ad un trattato 
diplomatico, e crediamo pur anche non 
dover l’Italia ‘fare assegnamento che sulle 
proprie armi. Ma ciò non toglie che le ve- 
rità addotte dallo statista. veneto non sieno 
riuscite dovunque e comunque egualmente 
vantaggiose. ll dire le proprie ragioni anche 
nella forma mite ed assegnata dello statista 
veneto, non è sintomo di fiacchezza, mentre 
lo è assai di più il declamare e non fare. 
Noi lo ripetiamo con convinzione , la pub- 
blicazione dello statista non venne a Cullarci 
con ‘impossibili speranze e con stolte illu- 
sioni ; esso parlò qual 5° addice ad uno sta- 
tista interpellato da un diplomatico : a’ ge- 
nerali d'armatà spetterà per fermo linguaggio 
più sonoro e più efficace; e non saremo per 
fermo noi che grideremo : Cedant arma 
togae! 
Dal Veneto, 2 agosto 1865. 


a fare imprigionare di botto e alla rinfusa 
uomini, donne e perfino bambini lattanti, 
salvo poi da qui ad altri quattordici mesi ad 
invocare altra amnistia o a prosciogliere gli 
arrestati per insufficienza di prove. 

I giornali anstriaci su tali fatti null'altro 
trovano a ridire che muovere accusa ai dia- 
rii italiani per l'incoerenza con cui dipingono 
il Veneto. come. un vulcano d’insurrezione, 
e poi ogni qual volta il Governo procede ad 
arresti e intenta processi e. pronuncia con- 
danne, gridano inveirsi contro ad ianocenti. 
Ma la menzogna di tale argomentazione si 
rivela ben presto da sè. I giornali non pen- 
sano per fermo di accusare il Governo au- 
striaco perché; conscio della sua instabilità, 
sta in guardia contro quelli che congiurano 
a rovesciarlo. Ma essi protestano contro.il 
modo iniquo con cui l’Austria procede in si- 
mili bisogne. Protestano contro questi ar- 
resti in massa nei quali tutto l’arbitrio, tutta 
la ferocia, tutta la violenza de’suoi sgherri 
pure non giunge a trovare modo e possibi- 
lità di condanna. Protestano contro le inter- 
minabili luogherie dei processi che costitui- 
scono anticipata condanna anche a quei mol- 
tissimi che pur usciranno da quel carcere 
innocenti. Protestano contro le ingerenze 
poliziesche che di tutte le illusorio guaren- 
figie degli accusati si fanno gioco e scherno, 
@ turbao continuamente l’ andamento del 
‘processo, pasando sulle determinazioni. dei 
giudici, intimidendone le” coscienze e scom- 
buiando perfino la severa disciplina dei giu- 
dizi militari. Protestano contro l’insinuazione 
nelle carceri degli agenti polizieschi trave- 
stiti da compagni di sventura colla missione 
di sorprendere, di sedurre, di torturare in 
momenti. di abbandono e di scoramento, l’ac- 
cusato. Protestano contro quei mostruosi af- 
fastellamenti di capacità a delinquere, di pro- 
ve, semiprove, indizi con cui si giunge ta- 
Jora;a raffazzonare ‘un reato di tale entità 
che importi la pena di morte o di parecchi 
lustri di carcere duro. Protestano contro le 
‘condanne indeclinabilmente e previamente 
statuite, sicchè i .dibattimenti non sono più 
che lustre pei gonzi e le difese degli avvo- 
cati che esercitazioni accademiche. Prote- 
stano contro le sanzioni di quei tribunali su- 
periori che hanno il pudore fra noi di non 
chiamarsi di Cassazione, ma soltanto di inu- 
tile Appello, i quali pecorilmente approvano 
quanto fa fatto dai tribunali inquirenti e of- 
frono (come non a guari accadde) il merho- 
rando spettacolo di un inquisito politico del 
primo processo di S. Giorgio che dopo es- 
sere stato condannato in prima istanza e al- 


tarsi in fortezza, venne dal supremo tribu- 
nale di Vienna posto in libertà per insuffi- 
cienza di prove. Protestano‘contro il nefando 
costime di accumulare nelle carceri preve- 
nuti politici con accusati o condannati di de- 
litti' comuni, e di stivare negli angusti ca- 
merotti onestissime: donne è nobili dame in 
compagnia ai rifiuti dei lupanari. Protestano 
contro tutti quei disagi, quelle brutalità, quei 
digiuni, quegli inasprimenti, quelle schifose 
immondizie, quell’assassi na'‘malsanìa, quella 
mancanza d’aria respirabile che non si im- 
porrebbero ad assassini e che si largheggiano 
ad arte e con compiacenza ‘contro i preve- 
ruti politici. 

Questi sono i fatti, questi i delitti contro 


NOTIZIE SANITARIE 
Il Monitore di Bologna dell’8 scrive: 


Alle 8 3& di ieri sera mancava di vita, ad 
onta delle più sollecite cure, un secondo dei 
detenuti attaccati dal cholera degenti nelle car- 
ceri di San Lodovico. Lo stato degli altri due 
che rimangon malati, e dei tre in osservazione, 
conservavasi stamane quale ieri dicemmo. 

La vigilanza sugli stabilimenti carcerari in.Bo- 
logna prosegue sempre indefessa ed illuminatar 
ed il R. procuratore generale cura egli di pre- 
senza l'osservanza delle date prescrizioni igieni- 
che e dietetiche. — Sappiamo come già a que-- 
stvora egli abbia più d’una volta voluto visitare 
le carceri, ciò che ripeteva stamane, dirigendo 
particolare attenzione alle infermerie. i 
ma tutta la libera stampa e tutta l'Europa 


civile. Nè il cinismo dei follicolari austriaci | nostra perdura ottima e confortante, e gli animi, 


La generale condizione sanitaria della città ì 


sino dei troppo apprensivi, si van calmando, fi- 
denti, come tutti sono, nell’assidua diuturna vi- 
gilanza, e nelle misure di previdente cautela, in 
cui continua con sommo zelo la speciale Com- 
missione di sanità municipale. 

La Lombardia dell'8 reca: 

Continua. ad esser ottimo lo stato sanitario 
della ciità e dei Corpi Santi di Milano, non. a- 
vendosi nemmanco casi sospetti di cholera. 

Nella Perseveranza del 9 corrente si legge : 

‘Appena fu ;portata a cognizione dei medici 
del nostro ospedale la circolare governativa che 
fa appello alla generosità dei medici volente- 
rosi, i dottori. Verri, Galbiati e Brunetti offer- 
sero la propria opera, dichiarandosi disposti a 
partire per. quella destinazione che ne recla- 
mava maggiore bisogno. Perciò, previo concerto 
colla Prefettura, venne stabilito che essi sareb- 
bero inviati ad Ancona, alla cui volta partirono 
ieri sera. È 
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soccorso udendo i colpi inferti alle. prime 
vittime, o le grida d’angoscia di Bibiana. 

La vedova Largilliére,. di 38. anni, la sola 
che dovea sopravvivere, aveva alla testa quat- 
tro piaghe che non avevano intaccato il tes- 
suto 6sseo, e ‘al di sotto del mento una 
quinta piaga che avea prodotto la frattura 
del: mascellare inferiore nella sua parte si- 
‘nistra. Ella fu rinvenuta stesa al suolo priva 
di sensi, colla testa appoggiata contro la 
porta della casa, per la quale Bibiana era 
fuggita, e vicino dove giacevano Desiderata 
e Leopoldina. 

Le numerose ferite clie avevano ricevuto 
le vittime indicavano uno stesso stromento 
maneggiato con gran forze, probabilmente 
dalla stessa mano. I vicini aveano udito i 
colpi e le grida d’angascia, ma nessuno avea 
avuto il. coraggio d’intervenire. I più arditi 
non vi si arrischiarono che quando questa 
scena di carneficina, che non avea durato 
più di qualche minuto, era compiuta. 

La donna Largillière, richiamata alla vita, 
racconta ch’ ella stava cenando nella ‘sua ca- 
mera con suo figlio e.sua figlia quando udì 
suo' marito rientrare col suo carro e sei: ca- 
valli. Ella allora aveva mandato suo figlio 
alla stalla. 


Pochi momenti dopo Bibiana avea preso 


s’attenti a dire coteste generalità declamato- 
rie.e non fatti avverati. Che da ogni angolo 
d’Italia sorgeranno testimonianze di vittime 
che o l'una o V’altra, o parecchie di coteste 
iniquità hanno, in questi brevi anni di Au- 
stria costituzionale, patito il supplizio. Sì pur 
troppo sono generalità, tanto si estendono, 
si ripetono, sì continuano ; di modo che ciò 
che basterebbe ad indignare come fatto sin- 
golo e isolato, diventò oggimai la norma e 
regola di simili giudizi. ‘ 
Uno degli avvenimenti dello scorso mese 
fu l’articolo dell’Opinione, intitolato : Relazione 
di uno statista veneto ad un ministro au- 
striaco. Non attendetevi da me ipotesi o 
prove sull’autenticità ‘dello scritto, e sul suo 
autore, cose codeste sulle quali si arrabatta- 
rono parecchi, ma che non mi sembrano di 
grande importanza. Importante invece parmi 
TITEL TIVE NEI TIANON OLI ANNE 


contadino di Favril, di 48 anni. Questi fu 
trovato nella stalla, colla faccia schiacciata, 
un écchio cavato; le molte piaghe da' cui il 
suo ‘volto è bruttato indicano l’azione di un 
istromento di ferro maneggiato come’ un 
pestello. 

La seconda vittima fu la giovane Largil- 
lière, di 17 anni. trovata accanto a suo padre. 
Ml cranio era fratturato da ogni parte, e il 
cervello n° era schizzato da una piaga la- 
terale. 

La terza fa Bibiana Largillière, in età di: 
49 anni, colpita al momento che si volgeva 
în fuga, a pochi passi dalla casa: la sua 
testa avea ricevuto otto colpi, due dei quali 
aveano spaccato il cranio. 

La quarta ‘fu Desiderata Largilliére, di 42 
anni, sorella di Isidoro, che abitava in una 
casa attigua a quella del fratello; la sua testa 

ortava cinque ferite, due delle quali erano 
Benetrato nel cranio. 

La: quinta fu Leopoldina Largillière, di 16 
anni, figlia naturale di Desiderata. Ella por- 
‘ava alla testa due ferite, una delle quali 
avea ‘spaccato il cranio © schiacciato il cer- 
Vello. 

Desiderata e Leopollina erano state  col- 
ite sulla soglia della casa di Largillière, nel, 
momento probahilmentè «he accorrevano in 


Ai nomi dei tre medici anzidetti, che volon- 
terosi offersero la propria opera per le attuali 
oceorrenze, ‘sono da aggiungersi quelli dei dot- 
tori Ognibene, Spedalieri, Monguzzi, Tamber- 
tenghi e Scotti, i quali si inserissero presso la 
Commissione sanitaria al palazzo municipale. 

Nel Corriere Mercantile dell'8 si legge: 

Le provonienze da Marsiglia sono sottoposte 
ad una quarantena di sette giorni. i 

Si leggé in data dell'8 nel Corriere delle 
Marche di Ancona : . . 

Il furioso sebbene breve temporale che scop- 
piava ieri verso sera colla caduta di forti acque 
accompagnate da tuoni © lampi, operava una 
benigna influenza sullo stato della nostra ari- 
dissima atmosfera e sulla salute pubblica. 

Il dottore cav, Bellotti, esimio medico di To- 
rino, che in varie circostanze ebbe a curare 
malattie di cholera, trovasi in Ancona dove Te- 
costi spontaneamente; per ispirito filantropico € 
per dedicarsi specialmente alla cura degli in- 
fermi poveri. 

Da Malta, il 28 luglio, scrivono all’Osser- 
vatore Triestino del 7 agosto : 


Oggi vi fu un aumento nel cholera. A_Va- 
letta îl numero dei casi fu di 8, a Cospicua di 
3; a Seneglea di 2 e nei diversi. villaggi di 12. 
Morti 42, lazzaretto. nulla. 

Nel Tempo di Trieste, del 7 corr. si leg- 
gono le seguenti corrispondenze: 

Smirne, 29 luglio. 

Cholera crescente. Raschid bascià si trovò in- 
dotto a prendere disposizioni per impedire l'e- 
stensione. 8 aiutare -i-colpiti. Invitò i consoli e 
i capi-medici ad «una conferenza, nella quale, 
sotto la sua presidenza, furono discusse le mi- 
sure da ‘prendersi. Fu deciso di dedicare tutta 
l'attenzione al quartiere degli ebrei, che, per es- 
sere il più sporco, conferisce alla dilatazione del 
morbo ; di togliere la soverchia agglomerazione 
d'individui in quel quartiere; col trasportarne 
sotto baracchè e tende, collocate in una piazza 
aperta; di purgare cortili e strade; di assicurare 
ai malati assistenza medica, ordinando questa 
per turno; d'impedire che i morti si' seppelli- 
scano in ciltà (S. E. assegnò un terreno fuori 
di città per cimitero delle diverse confessioni) ; 
impedire il trasporto in. città di ammalati del 
territorio e fare spurgare i canali. Fu istituita 
una Commissione regolare sanitaria di consoli, 
govérno e medici. Trenta mila piastre’ furono 
messe a disposizione della Commissione, e. col- 
lette destinate dai consoli tra i loro nazionali. 

Rodi, Seio, Sealanova sone 
lera. 

Lista dei morti.a Smirne: 

22 luglio — morti 32 


23.» » 3 

Md >» » 3 
25» » 3 
26 » 21 
7a » 20 
28.» » 47 


in complesso 4188; dei quali, ebrer 136, greci 34, 
turchi 47, cattolici 2, armeni 2. 

La quarantena di 18 giorni, cui andavano sog- 
gette le, provenienze da Costantinopoli, fu levata, 
quella per le provenienze d'Egitto e di Soria 
continua. 

Beirut, 23 luglio. — Epidemia cresce. Dall' 
al 40, 24 morti; dall'14 al 22, 55. La mortalità 
non è assolutamente forte su 30,000 abitanti. 
Più forte a Jaffa. Caiffa e Si Giovanni d'Aeri si 
sono chiuse contro Beirut. ‘Il Libano mette qua- 
rantena contro Beirut, locchè può. dare:adito a 
conflitti. In Aleppo e nelle città litoranee al Nord 
di Beirut non v'ha cholera. Si mostrò in Tiberia 


Nella Gazzetta Uffiziale dell'8 corrente 
si legge: 

Al primo. manifestarsi di un morbo popo- 
fare per la sua natura grave. misterioso, dif- 


i rubbliche dim 
vegliatori dovrebbe accamparsi contro un @- costanze le DI Sii tr 
sercito d’emigranti, animati i primi dal timore n Saia 
d'un pericolo incerto e faturo, gli altri dal 
panico spavento, deplorabile sì ma pur troppo 
comune, di un pericolo stringente e attuale. 
Più facile è che cedano i primi che i se- 
condi; e ciò spiega la inefffcacia assoluta, e. 
in tutti i tempi provata dei cordoni sani- 
tari. > 3 

In altri tempi si potè concepire la spe- 
ranza di stabilire quei cordoni con una pro- 
babilità di riuscita, quando scarse erano le 
vie di comunicazione, lenti e rari i trasporti, 


a dice che 
ranno, a giusta misura di 
sospese per alcun tempo. » 


S.,E. il generale d'armata 


ioni \andante del nostro i partin 

oche le relazioni tra paese e paese. Ma con | premo comandante del nostro 
Froest'immenso sviluppo di reti di navigazione | litare, è-venuto a visitare la K-* 
"] a prender contezza segnatamente del 


a vapore e di ferrovie, che quotidianamente 
trasportano Je migliaia di viaggiatori ad e- 
normi distanze e in tutti i punti del regno, 
con questo scambio a mille doppi cresciuto 
di relazioni commerciali interne ,e interna. | 
zionali, come si potrebbe stabilire un cor- { 
done sufficiente ed efficace? E quali incalco- 
labili danni, se anche non fosse inattuabile , 


sanitario, e darè.gli-ordini più acconci 
servarne il benessere e rinfrancarne 


‘Ravenna, 4 1 
Il muovo prefetto della provincia, Vi onendo ( 


non recherebbe alle popolazioni ? ‘Rovinando ha sagra finpigi rise ù ii A 
i commerci ed accrescendo la miseria, €ss0 su ali I asi dgr 


riuscirebbe allo scopo precisamente opposto, 
e aggiungerebbe male a male. 3 
Lo stesso si deve dire delle contumacie 
nell'interno del paese. Se per le leggi in- 
ternazionali e per la minore difficoltà che 
presentano, si possono © si debbono sotio- 
porre a contumacia le provenienze per mare 
dirette all’estero o ad un porto che ha co- 
municazioni continuate coll’ estero, riusci- | 
rebbe materialmente impossibile sottoporvi 
le provenienze di terra, da paese a paese 
del regno. Dove si troverebbero. lazzaretti 
per accogliere le migliaia di persone, e con 
quale fondata speranza d’antivenire lo svi- 
luppo del morbo vi si accumulerebbero tanti 
individui , tra cui forse ‘alcuni già attaccati, 
mentre ognun sa che l’ agglomerazione in 
luogo angusto e chiuso è tra le. cause prime 
di quello sviluppo? à 
Del resto, si ricordano tradizionalmente le 
norme antiche d’isolamento, ma non si ri- 
corda la loro inefficacia. E però, tenuto conto 
‘delle odierne condizioni della civiltà e dei 
pubblici 6 privati rapporti, il Governo è fer- 
mamente deciso. ad impedire che da muni- 
ipii rovincie si ‘ovvedimenti 
di questo genere, e a rivolgere tutte le sue 
cure verso quei soli che sono possibili e di 
pratica attuazione. 3 DU? 
Può senza danno , salvo un breve inco- 
modo, sottoporsi a disinfezione ogni prove- 
nienza da un centro del morbo. Possono iso 
Jlarsi i singoli malati, e specialmente le ma- 
terie temute dal più dei medici come fomite 
principale. morboso. Si possono soprattutto 
rendere i corpi meno suscettibili a contrarre 
la malattia col vitto sano e regolato, colla 
serenità dell’animo, colla nettezza delle abi- 
tazioni e della persona, coll’allontanamento 
di tutte le cause antiigieniche, onde le popo- 
lazioni, e le singole famiglie e- persone fos- 
sero. circondate: : 
Questi efficacissimi. provvedimenti, i soli 
praticamente attuabili, possono per una parte 
appena essere presi o favoriti dal Governo, 
ed esso non si ristà dal fare la parte sua e 
dal sorvegliare perchè la facciano i Municipii 
e le Autorità preposte a pubblici stabilimenti. 
Ma la parte maggiore s’appartiene ai pri- 
vati; i quali colla temperanza e regolatezza 
del vitto, colla equanimità, colla nettezza , e 
colla’ pronta denunzia alle persone dell’arte |. 
de’ primi indizii d’una qualunque alterazione 


lo che pare quasi la impunità ter 
gano' sicura. Primo fra codesti m 
tale Maccione, antico compagno dell'e 
sassino Altini (che rimase ucciso in 
contro la .pubblica. forza, quando Ja 
‘era retta dal Faraldo). Il Maccione 
mente non fu arrestato, ma ilo si vedo 
laggi e, nella stessa, città nostra, se 
ed è ginntoa divenire capo di una pie 
di malfattori, che infesta arditameute le 
campagne. Vi narrerò due suoî fatti 
Pochi: giorni ‘addietro, invase con ale 
pagni, che erano mascherati, la casa di 
giato colono del marchese Gnuiccioli, chi 
Cenino, posta» nella villa: di Piangipane:.@ 
acerbi. trattamenti, ‘tolse .al povero, colono | 
oltre lire due mila, facendo ad esso acri 
pogne che non tutta la pecunia che ave 
avesse data, e mostrandosi bene informato d 
gni di lui, contrattazione. { 
La mattina poi del 29 scorso, alle ore 
timeridiane, l’anzidetto Maccione colla sua | 
da sì recò improvviso dal colono Casarino del 
marchese Cavalli, nella villa, di Godo; ucciso ij 
il Casarino, reggitore della famiglia, e malm 
crudamente ‘il di lui fratello. Danari pare non ne | 
asportassero; 0. perchè ;il Casarino non voles 
palesare ove li-teneva, o perchè effettivamey 
di danaro mancasse. \ ; y 


diti per mod 


pal 


La Gazzetta di Genova dell'8 reca: 

« Oggi alle 2 pom, sul R. avviso 1’ Es 
ratore comandato dal cav. Burroni- 
capitano di fregata, si imbarcheranno le 
AA. RR. i principi che sì recano in 
gallo. » 


LD ea Po 
Sappiamo, scrive l'Italia Militare del 
che il ministro della guerra, costante 
sollecito del benessere della truppa, ha. 
retto una circolare ai comandanti gene 
dei dipartimenti e delle divisioni militari 
contenente alcune avvertenze igieniche pro» 
‘poste «dal Consiglio ‘superiore militare | 
sanità. 


La Presidenza della Commissione es a 
dell’Associazione medica italiana diresse Ta 
seguente circolare ai Comitati e Soci Cai 
sociazione medesima: 


Lo sviluppo che il cholera ha preso in Ancona 
e la manifestazione di alcuni casì isolati in Qual: | 


ficile ad ammettere sicuri metodi curativi, 
sorgono ragionevolmente apprensioni e ti- 
mori. Spontaneo nasce nelle popolazioni il 
desiderio, e di leggieri si muta in esigenza 
verso il Governo, che dal primo centro di 
sviluppo del morbo venga resa assolutamente 
impossibile Ja diffusione ad. altre parti del 
regno; quindi la richiesta: di isolamento e 
cordoni sanitari attorno al paese infetto, di 
contumacie più o meno lunghe per tutti co- 
loro che ne fossero usciti; e ciò in ossequio 
alle antiche tradizioni, che ricordano 1’ ap- 
plicazione di così fatti provvedimenti. 

I molti che desiderano: i cordoni sanitari, 
hanno quello stesso scopo di salvezza indi- 
viduale, che spinge le centinaia 0; migliaia 
di faggiaschi dal. luogo infetto a-non volerli 
o ad infrangerli. Arriva adunque sgraziata- 
mente ‘il momento in cui un esercito-di sor- 
TIIATZIOVONISE TORI) AVATI E EN PETE 


della salute, raggiungeranno indubitabilmente 
l'intento d’impedire lo scoppio del morbo, e 
di ridurlo, dove scoppiasse, alle minime pro- 
porzioni. 

Nè meno vantaggiosa, per render possi- 
bili ai poveri queste cautele preventive del 
male, riuscirà l’opera caritatevole, e_ zelante 
dei Municipi, delle Pie Congregazioni e dei 
Comitati di soccorso anche straordinariamente 
costituiti, per organizzare i sussidii che ‘val- 
gono, a diminuir la miseria e la fisica debo- 
lezza, cause predisponenti e fonti precipue 
di diffusione delle :malattie popolari. 


che altra. città d’Italia lasciano temere che ili 0 
sì possa estendere e che la classe (me 
chiamata a prestare straordinari servigi 
nità sofferente, 

Il personale sanitario nori è equabilmi 
stribuito nel territorio del regno, e potrebbe! 
correre il caso che in qualche città o co 
come pur troppo si verificò negli anni 1838, 
1854 e 41855, mancasse o fosse insuffici 
bisogno. 

Affine di prevenire in tempo questo 
che speriamo non si ayveri, e di organi: 
d'ora il pronto soccorso dell'arte per ogni è 
nienza, i sottoscritti facendosi interpreti del: 
dell'Associazione medica italiana, invi èg 
sidenze de’ Comitati delle divers 
regno a concorrere sollecitamente alla fon a 
di una colonna mobile: di medici per da | 
cholera, i quali, da tutte .le parti del 
chiarino pronti ad accorrere alla prima@ 
là dove sarà necessario il loro aiuto. 


Etta 


Nel Monitore di Bologna dell'8, sì legge: 
« Oggi è il diciottesimo anniversario della 
cacciata degli austriaci da Bologna, avvenuta 
18 agosto 11848. — Differite:a migliori cîr- 
BINTTLRNIA TI TER ORTO AV RNTELO MISTE TAI PSE TRI 


il lume per andare verso suo pudre e suo 
fratello. Uscita questa, ella si sarebbe sentita 
a colpire senza ‘vedere l'assassino, e avrebbe 
immediatamente. perduto i. sensi. «Il. desco 
portava le tracce dell’istromento che avea 
arrecato la morte alle. vittime. Niente era 
stato toccato nè in casa nè sulla persona 
delle vittime. Non si poteva sospettare quindi 
di ladri. , Gi 
Era evidente. che l’assassino doveva cono- 
scere la disposizione del luogo e-le abitu- 
dini degli abitanti. è 
L'accanimento col quale egli li avea tutti 
spenti indicava, d’altra parte, com’egli te- 
messe di essere riconosciuto. Le eredità im- 
portanti di Largillière e di Desiderata spetta- 
vano a Giuseppe Manasse e ad Arnoldo Presse, 
che avevano sposato le sorelle di queste due 
vittime. Manasse era ‘in una posizione cri- 
tica che, protraendosi, doveva condurlo alla 
miseria. I suoi beni erano gravati di debiti 
ipotecarii, dei quali non era in grado nè di. 
rimborsare il capitale, né di soddisfare gliin- 
teressi. Egli anzi non poteva neppur pagare 
quei piccoli debiti che distruggono il credito 
di un uomo, sesanchenon provano la sua 
assoluta insolvenza. Manasse , violento e di- 
sordinato, non era momo da rispettare la vita 
altrui, .se questa avesse \attraversato i suoi 


|bero dovuto prima d'ora farlo condannate, 


progetti. 0 l’assestamento dei suoi affari. La 
sua audacia era al livello della sua forza; si 
citavano, di lui, esempi di brutalità che avreb- 


successive confessioni che il rimorsò 
strappò, l'emozione lo vinse-e dovette 
gare le lagrime che gli spruzzavano il 
Ben 35 testimoni furono uditi: ma 
aggiunsero all’interrogatorio dell’accu 
quale, dopo aver esposto le futili cause d' 


se il terrore da lui ispirato o qualche soldo 
versato in mparazione non avesse trattenuto 
e sopito le querele, Per tutto ciò una voce 


suo. odio contro Isidoro Largillière, d e 
voce spenta che egli vom finirla con que 
sto solo, mentre avrebbe lasciato tutti gli 
tri in, pace, se non fossero sopragi n 
momento del primo delitto. Quando si &pr® 
dal vino.e che si ha posto la mano 
gue, egli disse quasi a sua scusa, nonè 
sibile di. arrestarsi. lo non sapevo più 
-||che mi faceyo, io. avrei sacrificato altri anco 
che mi fessero venuti fra i piedi: ma.alla: 
lo ero spossato d'animo e di. forze. 
La concisione e la semplicità di qu 
fessione, l'emozione dolorosa con cui. 
sato la porse, fecero..Ja più profoy 
sione sull’uditorio e sui. giurati, i g 
sero senz’altro un verdetto di colp 
conseguenza del quale Manesse fu © 


unanime lo additò come.il solo uomo di Fa- 
Vril capace d’aver commesso gli assassinii. del 
47 marzo. Questa voce dovea convertirsi in 
certezza quando le pazienti ricerche dei ma- 
gistrati. ebbero riunito contro. Manasse na 
cumulo d’indizi, che furono forieri dellasua 
confessione, 

: All'udienza del 5 ‘agosto; durante le forma- 
lità preliminari e durante la lettura dell’atto 
di accusa, ascoltato dall’uditorio nel.più reli- 
gioso silenzio, l'imputato non diede a cono- 
scere la più leggera emozione. Il .suo atteg- 
giamento rimase sempre.il medesimo; seduto 
sul banco, colle gambe allargate, .il dorso 
curvo, la testa bassa, gli occhi a terra te- 
nendo fra le mani il eretto, egli. udi, senza 


dar segno di. vita, la più 
è > ‘an È 
re) may parta Jie nato alla pena di morte, che werrà 


la fine della lettura dell’atto d’a ni in un comune del cantone, di Landrecie 
pai ripetere le prime dichiarazioni dell'infe- PE, 
traddi onna Largillière;. e Ie numerose con- 

addizioni nelle: quali.egli era caduto: nelle 
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L'esperienza ha dimostrato che alle 


quei mediei, anche non appartenenti all'Asso- 
ciazione, che si disporramo a’ far parte della 
Colonna mobile per recarsi a un bisogno in altri 
Comuni della provincia o di diversa provincia, 
dove alla Presidenza del Comitato o della Com- 
missione esecutiva, cui avranno dato il loro 
nome, parrà necessario inviarli, sempre dopo 

| | richiesta pervenuta da autorità governative, pro- 
vinciali.o comunali. 

Ogni Presidenza .di Comitato vorrà dar noti- 
zia delle Îscrizioni alla Prefettura locale e te- 
nersi în continua intelligenza con questa. Prima 
di ordinare un invio essa avrà cura eziandio di 
avvertire telegraficamente il Vice-presìdente re- 
sidente in Firenze della Commissione esecutiva, 
a fine di evitare .î doppi invii. 

La Colonna mobile S'intende' costituità d’‘tutti 
i medici che si saranno fatti iscrivere in tutti i 
Comitati attualmente costituiti dell Associazione 
medica italiana. 

AI Vice-presidente della Commissione esecu- 
{iva residente in Firenze, vorrà ciascun Comi- 
tato trasmettere il più sollecitamente che. sia 
possibile. l'elenco nominativo de’medici di mano 
in mano iscritti, coll indicazione precisa della 
loro qualità e del loro domicilio. ; 

‘I medici condotti, o applicati al servizio di 
pubblici stabilimenti non potranno essere ‘iscritti; 
se nom col» consensò © delle. amministrazioni da 
ui dipendono», e-colla»riserva d'immediato ri- 
torno ‘al loro ‘posto\alla» prima: chiamata delle 

inistrazioni stesse. 

«Le Presidenze dei, Comitati, in caso, di richie- 
sta di medici fuori-del Comune ovelessi risie» 

«donò, proeureranno: di distribuirli ‘in ragione 
della maggior vicinanza, seguendo, ‘a’ distanza 
pari, il sistema dell’ estràzione a sorte nel desi- 
gnarli a quell’ufficio d'onore:-La Presidenza della 
Commissione esecutiva ‘conseryerà: l'elenco. ge- 
nerale della colonna mobile è di quelli iscritti che 
fossero destinati alla partenza, «frati quali pri 
Raggiano i: già, partiti: ad v”Ancona. da 

1 medici non appartenenti all’ Associazione po- 

‘ttàmno ditigere: le; loro. dichiarazioni. di volèr 
| appartenere alla colonna mobile -al più vicino 
(omitato dell'Associazione oppure ad uno dei 
3 BOUOSEr Meo ici AE ir 
. Le autorità cui occorresse di fare richiesta di 
medici) quandonella loro; proyincia srispettiva 
‘esista un Cofvifato dell’Associazione giovarà che 
si dirigano adesso: Dove-non-esista- un-Comi- 
tato potranno dirigersi o al Comitato più vicino 
o ad uno dei sottoscritti, i “quali corrisponde- 
raîino tra loro telegraficamente per ogni eve- 
‘nienza. 

Le spese della corrispondenza saranno dai Co- 

mitati addebitate alla Commissione esecutiva. 

1 sottoscritti colgono quest'occasione per rac- 

‘eomandare salle Presidenza dei Comitati e ai sin- 
goli soci che vogliono studiare fin d’ ora i prov» 
‘vedimeriti che' Secondo le condizioni locali sa- 
rebbero da proporsi alle autorità in caso d'in-, 
* vasionie del cholera. ©‘ © LIT 
% © La presente sarà pubblicata nei principali gior- 
‘mali, al che vorranno' cooperare le Presidenze 
dei singoli Comitati, indirizzandone. preghiera ai 
‘ rispettivi giornali locali. ] 
LA PRESIDENZA DELLA' COMM. ESECUTIVA 


i Vice pres. D. Pietro Castiglioni resid. in Firenze.. 
di. È. Romolo Griffini ‘'» Milano. 
| Segretario D.. coll. Secondo Laura » Torino: 


NOTIZIE ESTERE 


|. ‘(Un telegramma particolare del. Tempo di 
‘Trieste, in data del 7, da Vienna, dice che 
nella capitale ‘correva voce'clie le relazioni 
‘tra PAustria e la-Prussia si vadano vieppiù 
intotbidando. Correvano voci molto allar- 
*manti. Si parlava fin di guerra, La Borsa era 
in ribasso di fondi. i 
Qualunque sia l'opinione ‘che prevaleva a 
Vienna, rioi crediamo che 'ci voglia ancor 
‘ molto prima di una guerra, e.che anzi non, 
“si arriverà mai ad;mn’aperta rottura fra P'Au-, 
“stria e la Prussia. 2 RE 
‘Veniamo assicurati, seriva il Pays:tho il 
di 6, a mezzogiorno, il barone di Werther, 
ambasciatore di Prussia a Vienna, ha tras- 
messo; per- parte del signor Bismarck, al. 
conte di Mensdorfî, una nuova proposta prus- 
siana nella questione dei ducati. Questa pro- 
posta avrebbe il carattere di una risoluzione 
finitiva. » 
Froo, secondo un dispaccio dell’Havas da 
Berlino, quale sarebba il senso del parere e- 


7, 


| messo dai) pragnedli ella Corona* (|. 

; sed "A i; Str ha al- 
cun diritto alla successione totale 0 parziale 
dei ducati, tanto perchè il padre del duca 
Federico ha rinunciato ai suoi diritti e rico- 


nosciuto in precedenza le convenzioni da 


PIRS 
i 
4 
È 


1 , quanto perchè è impossibile di provare 
ped ar a primogenitura nella casa 
rincipesca di Augustenburgo. 
P3. Odembuio 
(e Pemnae sere 
Gotto. (be sr Ripi 

3: N virtù dellà Tegge di successione’ del 


0 a ce pleno 


mente validi che i diritti di Cristiano D 
as ceduti alla Prussia ed all'Austria 


lis Vienna. 
LEA ol Stai ito i 
in data del 4 agosto, che il tribunale supre- 
Vi mo dell’ Holstein e il tribunale d’appello dello 
di Slesvig hanno aderito alla protesta del g0 
di Zedlitz. 6 
La Schleswig-Holsteinsche Zeitung dice sa- 


nobsha di- 


LI della casa” 


Ju 


è 


| che PUngheria non cî darà schiarimenti 


PL 


cità ida PAmard0 | 


ustria è risoluta 


malgrado gli sforzi 
fatti dalla Corte di Vienna, è lungi Spal SI 
Sere risolta, ed ora, come ogni qualvolta si 
volle venire ad una soluzione pratica , l'Un- 
gheria si mostra tenace nella difesa de’ suoi 
diritti e poco disposta a .concessioni. Ecco 
quanto si legge a questo proposito nella 
Gazzetta austriaca del 6 corrente: © 
. .* È patente la divergenza di ‘opinioni tra 
,i giornali di Pesth e quelli di Vienna, dopo 
il mutamento di sistema. Il Pesti-Naplo dice 
ai fautori della costituzione di febbraio che 
non riusciranno a nulla e che la costituzione 
anzidetta non ha esistenza legale che per le 
provincie non ungheresi. Ma se il giornale 
di Pesth crede di poter ‘affermare con cono- 
scenza di causa che gli ungheresi non vo- 
gliono adottare le illusioni degli uomini di 
Stato e de’ pubblicisti di Vienna, sarà lecito 
a noi austriaci di dichiarare che non siamo 
in grado di adottare le illusioni degli nomini 
di Stato e de’ pubblicisti ungheresi. Noi noù 
possiamo confondere l’ingiùstizia col diritto, 
anche allorquando quella ha in suo favore 
la'sanzione del:tempo. Non intendiamo per 
qual ragione gli ‘affari comuni non sì pos- 
Samo ‘trattare in ‘comune’ nel Parlamento. 
L'Austria dovrà aspettare ed aspetterà fino a 
re- 
cisi si questo’ argomento: > dii 

Scrivono da-Pest-alla Nuova stampa libera 
Rhe volà si\è sparsa «la voce, che l'impera- 
tore artiverà entro il corso del mese, e che 
festeggierà iil.suo .giorno natalizio e quellò 
del principe ereditario ‘Rodolfo. Dicesi pure 
che--S..M.. assisterà. alla--festa nazionale di 
S. Stefano e convocherà la Dieta entro il 
mese d’agosto. i 

Il Moniteur pubblica la legge ‘che approva 
una convenzione: intervenuta fra.il ministro 
dell’agricoltura e commercio e dei lavori 
pubblici, il prefetto della Senna ed i fonda- 
tori dell’associazione ‘di garanzia istituita per 
la esposizione universale del 1867. 

Lo stesso giornale pubblica anche la rela- 
zione del signor Mathieu, deputato al Corpo 
legislativo, presentata in nome della Com: 

‘missione. incaricata ‘di esaminare tutto ciò 
che si riferisce al miglioramento del regime 
dei giovani detenuti. 

Due sistemi stanno. di. fronte, la» prigione 
cellulare ‘e le colonie 'agricole, in favore delle 
quali la Commissione conchiude: 

Entro ‘questa settimana si aspetta a, Ma- 

drid il Inogotenente generale della Gandara; 
che comandava l’armata spagnuola a San Do- 
mingo. Le .sue. spiegazioni sugli ultimi av- 
venimenti di quell’isola contribuiranno a ri- 
schiarare l'opinione ‘e regoleranno la futura 
coridotta del Governo spagnuolo. 
. Ml re di Portogallo ha aperto il secondo 
Parlamento .dell’anno:1868. I principali punti 
che emergono dai suo discorso sono; il ri- 
stabilimento delle relazioni politiche fra il 
Brasile e l'Inghilterra avyenuta colla media- 
zione del re di Portogallo; la constatazione 
dell'ordine e; della calma con cui avvennero 
le ultime elezioni dei deputati; la presenta- 
zione di un bilancio ‘in cui le spese e le 
entrate sì pareggiano, e la. promessa della 
prossima presentazione d’una legge per abo- 
lire la schiavitù in.tutta ‘la monarchia. 

I giornali di Nuova York contengono i 

seguenti: due, falti caratteristici : 
i Si annunzia la erezione di un monumento 
alla memoria della signora Surratt. Un’'iscri- 
zione ricorderà ‘le ultime parole pronunciate 
da lei: «Io sono innocente; ma sia fatta la 
volontà di Dio » 

Il luogo non è stato ancor scelto; ma si 
propone un terreno vicino alla dimora del 
i presidente Jonhson. 

Il secondo fatto è essenzialmente ame- 
41 ((' Miane 

In una galleria pubblica di Washington si 
trovano attualmente esposte, come oggetti 
«curiosi ,--le-vertebre spezzate dalla palla di 


pistola che ha ucciso Wilkes Booth! 


ATTI UFFICIALI 


i La:Gazzetta 
Mienet= "n 

4. Un R. decreto del 26 luglio, con il 
quale il comm. Achille Mauri, consigliere di 
Stato, è messo temporaneamente a disposi- 
zione del Ministro di Grazia e Giustizia e dei 


Ufficiale del 9 comente,, con- 


prendersi relativamente alla successione al | Culti, con l’incarico di reggere ‘l'ufficio di 


Direttore generale per gli affari dei. Culli , 
fino all’epoca del trasferimento del Consiglio 
di Stato in Firenze. : > 

0 disposizionirnel.»Gorpo ‘sani- 
are Marittimo. 5 


0 
tario 
si 


» ORONACA. DI: FIRENZE; | 


Il signor Ministro delle finanze ritornò 
martedì sera da Bologna. 


AN aero A SALI a 
‘Che îl campanile di Giotto sia veramente 
bello ed ammirsbile , nessuno oserebbe du- 
bitarne. 


stava in piazza del Duomo ad ammirare; 
quella torre ‘che «Carlo ‘V. dichiarava degna 


ì sera, nel mentre che-un signore . 


di essere, messa-sotto- vetro ; un industrioso 
borsaiuolo gl involò un portafoglio che con- 
teneva carte di valore, ma avendo fatto poco 
destramente il suo tiro, fu arrestato dalle 
guardie di Pubblica Sicurezza e condotto alla 
Questura. 

Uno smerciatore di monete false fa arre- 
stato ieri in Mercato nel mentre che pro- 
curava di spendere uno scudo di zinco. 

Riceviamo da alcuni abitanti di via Fieso- 
lana una lettera, con la quale si dolgone 
che in quella via lo, spurgo dei pozzi neri 
non venga fatto mediante le botti a pres- 
sione atmosferica, le quali non ammorbano 
Varia. ; 

Non potendo per mancanza di spazio ri- 


stampare quella lettera, ne accenniamo il 
tenore. 


Alcuni ubbriachi che passavano per via 
Toscanella cantando canzoni da trivio; l'altra 
sera attaccarono briga con pacifici cittadini, 
i quali dopo avere pazientato più del dovere, 
Vedendo che continuavano ad insolentire ed 
a minacciare , si posero | sulle difensive, 
quando furono attaccati, ‘dopo avere distri- 
buita una buona dose di pugni, se ne anda- 
rono per la loro strada. 

Martedì mattina, in' via Borgo Allegri, av- 
venne un tafferuglio piuttosto serio. 

Alcuni inquilini ai quali-il.padrone di.casa 
annunziò di volere rincarare il fitto, presero 
a minacciarlo, del pari che un sensale di 
appartamenti, il quale era andato a, proporgli 
alcuni nuovi inquilini. 

Fortunatamente, nel vedere comparire due 
guardie di Pubblica Sicurezza, lira dei pi- 
gionali andò in fumo, e tanto il proprietario 
quanto “il sensale poterono ‘aver; salve. lé 
spalle. 


HOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Fevimento. — Ieri sera, scrivo la Pro- 
vincia di Torino dell’8, +erso le dieci e mezzo; 
sull'angolo fra via Nuova € piazza Carlo Fe- 
lice, un individuo signorilmente vestito venne 
trafitto con un colpo di pugnale da un ignoto 
che sfuggiva senza che alcuno potesse arre- 
starlonè.tanpoco vederlo. Il colpo era diretto al 
cuore, ma un movimento o accidentale o di 
difesa lo fece cadere sul braccio, il quale fu 
ferito così profondamente che la abbondante 
perdita del sangue fece poco meno che sve- 
nire il ferito. Questi, a cura del padrone del 
caffè di Roma accorso, fu messo in una vet- 
tura. cittadina ‘e condotto all'ospedale. Non 
una parola fu scambiata tra l'aggressore e 
e l’aggredito; non un grido fu gettato. Igno- 
rasi la cagione di questo audace delitto. 

Nuovo giornale. — Da Torino ci 
s'inyia il primo maumero di un periodico set- 
timanale intitolato Torino Industriale, che ha 
per parola d'ordine Progresso e Lavoro e che 
si terrà estraneo alla politica. Noi auguriamo 
al Z'orino Industriale associati e lettori a iosa. 

Duello. — Leggiamo nel Movimento di 
Genova dell’ 8, ch’ebbe luogo uno scentro 
tra il sig. G. A. Barilli, direttore di quel 
giornale , ed .il signor Campilanzi, capitano 
del 200 regg.-fanteria. Quel duello ebbe ori- 
gine da giudizi sfavorevoli al luogotenente- 
colonnello De Villata pubblicati: dal Movi- 
mento. I due avversari. ebbero un brillante 
scontro, in'cuì il signor Barrili riportava una 
ferita alla mano destra. 

Brigantaggio..— Ieri l’altro, scrive 
il Roma di Napoli del 6, la vettura postale, 
che percorre lo stradale degli Abruzzi è stata 
assalita. tra il pendio della Vandria e Rio- 
nero. Il conduttore ed.i viaggiatori sono stati 
derubati e. feriti, la corrispondenza parte di- 
strutta, parte dispersa. 

— Da Salerno scrivono. in data del 4 al 
Pungolo: di Napoli del 6: 

Sall’arresto del brigante Amendola presso 
Giffoni, di cui vi scrissi ieri, sono in grado 
di potervi. dare i. seguenti particolari che 
non mancano d’un certo interesse: 

L’ Amendola nel momento della cattura era 
armato di fucile a due canne, ben provvi- 
sto di munizioni da guerra e portava ad- 
dosso catena d’oro, orologio , anelli; fra gli 
altri oggetti gli fu rinvenuto addosso .un ri- 
tratto di Francesco Il, dietro il quale stava 
scritto: Al valoroso e fedele 20 sergente 
Carmine Amendola — Dal Maggiore Giu- 
senpe Tardio: aveva pure fra-le carte il bre- 
vetto cel quale Tardio-10 -nominava 29 ser- 
gente. ..° ' 3 

Patrebbe adunque' che 1° Amendola fosse 
brigante fino dai tempi nei quali il capo- 
banda Tardio infestava il Cilento, e che fosse 
passato dall'una 'all’altra Comitiva di mano in 
mano che. venivano distrutte. 

Il suo arresto non mMinca certo d’impor- 
tanza. i 

Tra vittima, del eridolino. — 
L° Albion, giornale di Liverpool, narra la de- 
plorevole fine ‘d’una signora, abbruciata viva 
alla stazione della ferrovia di quella città. 

sla signora®Piggot. moglie d’unsispettore 
Qella AbFovia, édbiianle a Londra, sf ‘rovàva 
coi proprii figli alla stazione di Liverpool ri- 
scaldandosi avanti ad un camino: il suo ve- 
stito, troppo sporgente per effetto del crino- 
lino, prese fuoco ed essa fuggì nel giavdino 
l'wicino alla stazione, avvolta nelle fiamme e 
seguita dai suoi figliuoli. i 

Un ispettore della ferrovia, che la vide in 
sì tristo.stato, s’affrettò a.coprirla d’una stuoia, 
senza riuscire a spegnere il fuoco, Le ra- 
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gazza si tolsero. i loro scialli e ‘coprirono la 


madre, gettando grida disperate, nel mentre 
supplicavano l'ispettore di salvarla. — Salva- 
temi per amor di Dio, non lasciatemi mo- 
rire, gridava la sventurata donna, la quale 
dibattevasi in mezzo alle più atroci softe- 


renze. L'ispettore la prese per un braccio e 


lottò con lei onde geltarla a terra; ma la 
misera nella sua agonia resisteva con forza, 
e la carne staccavasi a brani dalle sue brac- 
cia...! Il fuoco era così vivo, che i cerchi di 
acciaio del crinolino erano roventi. 

L'ispettore ebbe gli abiti ed il suo petto, 
le braccia coperti di scottature: il suo cap- 
pello di paglia ed i suoì capelli rimasero pure 
abbruciati. Nel primo momento l'ispettore 
aveva chiamato una guardia in suo soccorso, 
ma questa era invece fuggita. Un sergente 
di. polizia, chiamato dalle grida dei figli della 
vittima ‘ giunse finalmente; ma era troppo 
tardi. 

Trasportata all’ ospedale la signora Piggot 
morì poco dopo: uno de’ suoi figli riportò 
pure gravi scottature: ma si spera di sal- 
varlo. ; 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo informati che l’on. comm. Vacca, 
ministro guardasigilli, ha rassegnate le 
proprie demissioni. Nella momentanea as- 
senza di S. M. il Re crediamo prematuro 
qualunque giudizio ‘sull’esito di questa de- 
terminazione. 


In qualche diario fu asserito, che i mem- 
bri delle. Commissioni raccolte in Torino 
dal Ministro Guardasigilli per attendere 
all'opera di revisione dei nuovi codici ab- 
biano avuta uma retribuzione.‘ 

Siamo in grado di affermare che tale 
asserto è esatto. Dei membri delle Com- 
missioni anzidette ebbero soltanto un’in- 
dennità di viaggio e di soggiorno quelli 
che appartenevano all'ordine giudiziario, 
è che ne fecero ‘richiesta: indennità che 
fu loro assegnata nella misura prefissa nel 
Decreto Reale in data del 14. settembre 
1862, che determina i compensi ai fun- 
zionari in missione. 

Gi è grata quest’occasione per segnalare 
quest’altro titolo che hanno ‘alla ricono- 
scenza del paese gli onorandi membri delle 
Commissioni per l’unificazione dei codici, 
i quali si sdebitarono dell’arduo loro còm- 
pito con alacrità maravigliosa, ed altra ri- 
compensa nom vollero del gran servizio 
recato, al Governo e all'Italia coll’accomu- 
nato capitale delle loro dottrine, dei lorò 
studi e delle- loro fatiche, che la soddi- 
sfazione d’avere ben meritato della scienza 
e della patria. 

Sappiamo che fu ordinata sulla ferrovia 
da Bologna ad Ancona e Brindisi la sepa- 
razione dei viaggiatori di Ancona dagli 
altri, e la immediata prosecuzione a Si- 
nigaglia dei convogli provenienti da Fog- 
gia e da Brindisi per evitare la fermata 
di Ancona. È 

Il Consiglio «superiore di Sanità è con- 
vocato di nuovo per domani (40) in seduta 
straordinaria. 


La signora anconitana, nella quale, come 
dicemmo ieri, i fenomeni cholerici arano pres- 
sochè completamente dileguati, è morta quasi 
inaspettatamente questa notte, alle 14 e 12, as- 
salita da una grave prostrazione di forze ed 
in preda a crisi nervose, dipendenti princi 
palmente dalla gravidanza. 

Bollettino sanitario d’ Ancona. 

Dal mezzodì di ieri 8 agosto al mezzodì 
d'oggi, attaccati di cholera 99, morti 57, 

Nella Gazzetta Ufficiale del 9 agosto si 
legge: 

I due applicati presso l'Ufficio di pubblica 
sicurezza in Ancona, Venturini Tobia e Ste- 
fanîni Orazio abbandonarono in questi giorni 
di calamità il loro posto, oîfrendo poi le loro 
dimissioni dall'impiego. In pari tempo l’altro 
applicato presso ‘1’ Ufficio stesso, Colombo 
Celso, superava appena un attacco di cholera 
{ morbus, da'cui era slato. colpito nell’ eserci- 
zio «delle sue. fuuzioni, e. non peranco. pie: 
namente ristabilito in salute, si presentava 
volonteroso al proprio Ufficio e riprendeva 
coraggiosamente «il servizio. ° 

« Il ministro dell’interno pertanto, meritre 
ha riconosciuto meritevole di encomio il Co- 
lombo, a cui largi Anche congrua gratifica 
zione, ha disapprovato altamente la condotta 
degli altri due-applicati, Venturini ‘e Stefa- 
nini, ed ha proposto a S. M. la loro destitu- 
zione dall'impiego. » 


Il Utorning-Post ha un articolo su la que- 
stione austro-prussiana, di cui paiono note- 
voli specialmente. i seguenti punti: 

« Con'la loro solita indiscrezione, e con 
‘una impertinenza più che ordinaria, i gior- 
‘nali del ministero: di Berlino pretesero, che 
la Prussia si sia appoggiata ad un atto inter- 
nazionale, il protocollo di Londra, e che un 
tal modo di agire si confaccia con le vedute 
| di altri gabinetti europei. Il Moniteur già ri- 
spose pel governo francese, e il sîgnor di 


Bismark non ha d’uopo, crediamo , che gli 
sì dica quale sia l’ opinione intorno alla sua 
condotta in questo paese. Inghilterra e Fran- 
cia sono interamente concordi nel rifiutare 
qualsia connivenza o partecipazione nella 
causa di questo conflitto. La Danimarca cedè 
i ducati all'Austria e alla Prussia per coazio- 
ne, per la pressione della guerra, senza at- 
tinenza di sorta a protocolli, a trattati-o di-, 
ritti, se ne togli il solo diritto del più forte O 
a cui soggiacque. 

« La Prussia può interpretareil fatto della 
sua alleanza con l’Austria come ad essa piace, 
e se l’Austria accetta l’irfterpretazione, è af- 
fare tutto suo. Ma, mentre l'Inghilterra ri- 
fiuta qualunque ingerenza, la Francia si re- 
stringe a ripetere i sentimenti già espressi 
dal Governo dell’imperatore fino da bel prin- 
cipio, e i quali naturalmente sono diretta- 
mente contrari agli atti del ministro prussiano. 
È impossibile simpatizzare col partito d’Au- 
gustemburge o assumere la solidarietà d’una 
pretensione manifestamente fraudolenta e 
sleale, ma è manifesto del pari che le pre 
tensioni della Prussia sono appoggiate ad un 
abuso di confidenza, è sono pure, per quanto 
concerne la sua parte di alleata, infette di 
fraude e di slealtà... 

« Deliberatamente, e di sua elezione, la 
Prussia non muoverà la guerra all'Austria. 
Ma il pericolo sta in ciò, che, irritata all’e- 
stremo, l’Austria non lasciasse più tempo al 
signor di Bismark di ritirare le sue domande, 
o che avesse a coronare, ‘per così dire; la 
propria umiliazione con concessioni che ag- 
graverebbero del tutto le complicazioni pre- 
senti. Se l’imperatore d’Austria potesse con- 
vincere il suo illustre alleato ‘in questa fac- 
cenda, che, in: date circostanze, le truppe 
imperiali procederebbero a dare esecuzione 
al voto della Dieta federale, cotesta noia della 
questione dello Slesvig-Holstein potrebbe ces- 
sare senza violenza; e quando il governo di 
Vienna non vedesse modo di ottenere un ag- 
giuslamento pacifico, ed equo, per quanto si 
possa, del conflitto, i suoi doveri internazio» 
nali sono ovvii. ‘ 

« C'è, o se non c'è ci dovrebbe essere, un 
accordo fra le grandi potenze europee per 
preservare la pace, ed ove sì trovino insuf- 
ficienti a tale scopo le stipulazioni in vigore, 
|, gioverà per avventura l’intraprenderne Ja 
revisione. La guerra da cui provenne cotesta 
indecorosa baruffa, non sarebbe sorta, nè 
sarebbe stata tollerata contro un paese ca- 
pace, non solo di difendersi, ma di vendi- 
carsi a danno de’ suoi invasori. Se la Dani- 
marca avesse potuto, come può la Francia, 
maandare un esercito nelle provincie renane, 
i ducati non gemerebbero ora sotto la.ti- 
rannia di un governo. provvisorio. Quando 
adunque l’Austria e la Prussia fanno pompa 
delle loro intenzioni di: vendicare gli inte- 
ressi della Germania, si più rispondere a 
buon diritto che la Confederazione Germa- 
nica venne. istituita in ‘attinenza con. altri 
interessi, giusta una teoria che esse stesse 
mostrarono falsa. » 


Il telegrafo non ci dà alzuna notizia del 
Great-Bastern. Tuttavia le speranze non sono 
ancora perdute. La, forte procella magnetica, 
già indicata dall’Osservatorio di Greenvich, 
si è rinnovata il 4 “subito dopo l’apparente 
sua cessazione, diventendo violenta dopo le 
11 della notte, scemando alquanto verso il 
maltino del-ò. ripigliando forza da mezzo- 
giorno fino alle 4 pomz, scemando di nuovo 
fino alle 10 pom; è finforzandosi fino alle 3 
| antim. del giorno 6. Da questo punto in poi 
le perturbazioni degli aghi magnetici «rano 
meno vive. Non si hanno notizie ulteriori. 

L'azione delle correnti terrestri spontanee 
notate dai galvanometri dell’Osservatorio fu 
meno forte dal 4 al 5 corrente che non 
fosse stata prima; ma ridivenne violenta 
tanto da non lasciar indicazione fotografica 
alcuna del moto degli aghi dei galvanometri 
del filo di Dartford sino alle 4 p.'m. del è; 
e lo stesso dicasi del filo di Croydon, dove 
la violenza ‘si rimarcò anco in eguale inten- 
sità dalle 10 p. m. del 5 alle 3 a. m. del 6. i 

La procella magnetica fu sentita del resto 
in tutte le stazioni telegrafiche del Regno 
Unito, oltre che alla stazione della fune atlan- 
tica. Anco in varie stazioni telegrafiche i fili 
conduttori perdettero la loro azione per 
qualche tempo. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI ? 

Londra, 8. — Sua Maestà la regina paril 
per la Germania. 

Madrid, 9. — In seguito ad alcuni colloqui 
tenuti fra il ministro 0° Donnell e i signori 
Madoz e Prim, credesi che il partito pro- 
gressista abbandonerà la politica d’astensione. 

Il Consiglio dei ministri si occupa per porre 
un rimedio alla grave situazione dî S. Do- 
mingo. 
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essendo ‘cessato ‘il ‘contratto in forza delquale “éli “annumzi “e ‘fe ‘inserzioni nel «ci ) i 
dti ‘alta ocfofi Generale degli /nminzi sabitta ia RermII e tornato IFOPENTONE sereno 9g 


SI AVVERTONO i 


tutti ‘coloro ‘che vogliono approfittare «della » pubblicità ‘foro “offerta !dal «ci siga sz È 
o: pan e Rcteerzal saranno po ‘alla Segreteria “AAP'OPIMONI sodi Pergrintn I 4 
‘l prezzo degli annunzi in quarta pagina è di ‘cèntesîmi ‘30 ‘la linea. ‘I° -pibellina, n.440, 09 
so ‘la firma del Gerdrite, ‘è di TL. "jér "inea, imi 30 Ja'linca. ‘Il prezzo delle \inserzioni:in' rec/am 
Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere ‘piu vol "asigi È fi 
la Segreteria stessa userà le facilitazioni ‘convenienti. e piu volte o che richieggono uno.spazio considerevole; 


Firenze, lipografia dell’Opinione «diretta da C. Carbone,.via Ghibellina, ‘n.110 —— 
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